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.VOn-&RIO - R.EGIO DE :REI'O 30 Uennaio £921, n. 213, che reca provvedimenti a favore degli Enti porturari per agevolare Vess-
curiane delle opere marittime.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1921, n. 231, concernente la sistemazione del personale avventitio delic Amministrazioni
dello ßtato.

15 numero SIS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUFI III

per grazia di Dio e per volontà deUa Basione

RE D'ITALIA

Visti i decreti·1egge di istituzione degli Enti atitono-
mi portuali e quelli di concessiolle di lavori portuali
a Çomuni in località dove non si istituirono Enti au-
foliomi;
Ritenuto che è•nécessario completare tali provve-

dimenti con le norme relative al íìnanziamento dei la-
Tori da eseguirsi, anche per facilitarne l'assunziogh da
parte delle Cooperative
Sulla proposta del, Ininistro segretario di Stato poi

lavori pubblici, di concerto col ministro del tesorol
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo deoretato e decrettamo:

.

Art. l.

Allo scopo di agevolare, anche mediante appalto alle Soc'età coo
p rative ed at loro Consor¡n, l'esecuzione delle opere potuali da
e mpiersi dagli Enti app:sitamente sorti o dalle Provincie o Co-
muni, la Cassa depositi o prestiti è autorizzata a ooneelere, alle
condizioni gormali, direttamente agli Eati od alle Provincie o Co-

muni suddetti, mutui per-rWoopi determinati dai provvedimenti
legislativi d'istituzione o Lüncessi à
Tali mutui, ammortizzabili nel termine massimo di cinquanta

anni, saranno garantiti coi relativi interessi dalla cessione defle
annualitå cbe lo Stato ligniderå ai termini det 20 capoverso del
successivo art. 4, in relazione alla quota propria di spesa; nonché
da d siegazioni sulla sovrimposta sui terreni e fabbrioati par 10
iluote di spesa a carico delle Provincio e dei Comuni, anche se le
delegazioni siano rilasciate da più Provinetc o Comuni.

Art. 2.

I mutui di cui al precedente art. I Sotranno comprendero l'am-
montare dei lavor) e delle fornitura, con l'aggiunta di una quota
non superiore al 10 0¡0 per spese generali.
I mutui stessi saranno concessi previa regolare deliberazione llegli

Enti mutuatari e dopo la emanazione del decreto del Ministoro, del
lavori pubblici, previsto, rispettivamente, dal successivo art. 4 per la
quota di spesa a car1eo dello Stato e dall'art. 5 per le quote a cafico
delle Provincie o dei Comuni.
La somministrazione dei mutui sarà fatta agli Enti mutuatari in

base a regolari certificazioni del genio civile.

Art. 3.
.

Per mettere in grado la Cassa depositi e prestiti di concedere i
mutui di cui ai precedentd articoli in tempo utilo perchó gli Ënti
mutuatari possano ottenerne la somministrazione, a mano a mano
che se ne verifichi 11 birogno, il Ministero dei lavori ¡tubbliot liqut.
derà provvisoriamente, con le modadha di cui al successivo art. 4,
Is quota di spesa a carico dello Stato, in base ai preventi½ dello



opere, provvedendo in cõnseguenta anähe ai relativi pagamenti,
as17otoonguaglio Anglesa lavori ultimati .

E, analçgãTnente, le Provincie e i Gamuni sarantio tenuti a rila-
solare poi Íe quote di spesa a lora carico le delegazioni sulla go-

Trimposta la base ai preventivi delle opere M in coriformità della
rateaziorié ä del decreto dol Ministero dei lavortpubblici digoui ai
suò$Ë¾ri articoll'4 o 5.
In mancanza di sovrimposta disponibile, l'autorità. tutoria auto-

rizzerà senz'altro Peccedenza deltlimità legale nella misitra neces•

sariasper I tilasigo delÍN d ilegrazÍoni steisÑprovvedendo; in caso

difinddempienza, anche ai necessari stanziamenti in bilancio e con-

seguenti adempimenti, il tutto in conformità della rateaiione e de.
cretoisaddette.

Pggli adonpimenti dictii al precedente ort. 3°,3'importo del
fabbÌsog'no completsivo delle opere, som roñhé le opere stesse siano
da eseguirsi in più anni daye essere fraziònäto in rate annuah, in
conformità di quanto risulti dägh atti istitutt½dokllEnti portuali o
da suocessive deliberazioni di essi, approvate dal Ministero dei la-
o)î pubblici.
GlifEnti, previa regolaroideltberazione, potranno anche chiederei

alla Cassa depositi e prestiti.la concessiono del mutuo per l'mtero
fabbisogno suddetto su nulla osta del Ministero del lavori pub-
bliol.
Tetinto conto della ratenzione di cui ai precedenti comma, 11 Mi-

nistero suddetto procedera, con decreto da registrarsi dalla Corte

dei'conti, alla liquidazione provvisoria di cui al prifno comma del

pr60edente art. 3, determinando fannualitàrdabcorrispondersi dallo
$tato, comprensiva della quota di ammortaufento o in$eressi e oor
rispondente all Ammontare del lavori e ft ruitare da eseguire e re

utfinnipese generali in misura non superiore al 10 Og0.
Art. 5.

ta syssa a loro oÊtido, le ProvRncie e i Comuni, ed
la pg di landempiopsa, Pantorità tutoria procedtraano alla 1101111
44ttôlpeptoŸVli¾ìa di eti at 1° capoYers . del precedente art. 3" e

conseguente rÏltfipejo delle relative delegazioni sulta soŸrimposta,in
ase a decreto oel Ministero dei,1avori pubblici, col quale tenuto
conto della ratenzione di cui gi precedente articolo, saia determi-
ngfki'alinuälitÁ au corrispondersi tlai cennäti Entii compi•ënsíÑa
della nota oí ummortamerito e interessi e corrispondenfo all'am-

montare dei lavori e fornitúre ka, edoguirti egrélåtive spese gene-
ralFin"iäistfraidi supériöre al t0 per e rito.

Art. G.

Qualgra-per la quota di spesa a carico dello Stato e averitual-

mo;\ delle Prótincie e dei Comuni, per le opere di sul al prece-
dente ort. 1° sia-sjanilito un limite massimo di contributo, quale
che sia il costo effettivo delle opere stesse, 11 Aginistero dei Îávori
pubblici determinera, in relazione al graduale svolgimento delle
opare, e ai termini evontualménte stabiliti pel ppgamento delle
Varie guete dL contributo. le manualità che gli Enti portuali po-
tratio.Àëdéi'eilla Gabsa depositi e prestiti, a garanzia dei mutui
e "rÑÏaÙË inté 181.

Art. 7.
Resta fcim la facoltà della Cassa depositi ep estiti di conce-

dei'e A"Provincia e Comuui, in rappresentanza degli altri E iti ob-

bhgati à l!OlidérYere nèlle edese lxhtiali, mutili nelle fortne pre-
scritto d.lle leggt vigenti, doterminati in relazione all'intero fabbi-

gogno anzichè soltanto alle quote di contributo a carico delle pro-
vinste e dei Comuni mutuatari.

L'ammontar> di tali mutui potrà essere determinato in relazione

all'imparto dei lavori, delle tornitura e delle spese generali calco-
late nella misura di oui al 1° comma dell'a'rt. 2°.
La Cassa matuante rimarrà estranea alla r.golazione dei rap·

yopti di oredito e debito fra gli Eati interestati e tra quo3ti e le

Ordiniamo che il presente decreto, munito'deÍsigillo
de Stato, sia inserto nella raccofta uffleiale delle,

leugi n dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunoug epoti di.osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GloLirTI - Pano - FactA.
Visto R onnedasiosui: Pan.

11 numero 280 dellä raccolta ugeidie delle leggi e det decreti
d•i Regno contiène il seguente decreto:

VITTORIO EMANT'ELE TII

per grazia di Dio e per volonth della Naslono
.

'
- IŒ D'lTAÙA

Visto il R decreto 28 ottobre 1919, n. 1971;
Udito il Consiglio dei ministri;
Súlla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno e del

ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Formi restando i diritti coneessi dalle leggi vigenti Al soitutB-
ria'i del R. esercito e della R. ma-ina, della R. guardia di finanza,
e, in gene-e, alli appartenenti ai corpi militarmente organizrMi al
sei'Tizio dello Stato, nonchð agli iusalidi di guerra orfani'dt'gnárra.
o figli di invalidi 11 guerra, i posti che, nel primo erak dét ruoli
orçamici delle carriere amministrahvp, di ragioneria, d'ordine ed

equíparate delle Amministrazioni contra'i e provinci:ali dello Stato,
potsanno, a tutto il 30 aprilo 1921, essere coperti a termini delle

dispos zioni in vigore, saranno conferiti, su parere del Consfallo di

amministrazione; agli impiega:i di ruolo appa tenenti a categprie
inferiori delle Amministramoni stesse i qua'i ne f4eeiano domatide,
nonché ai rispettivi avventizi in servizio alla data del preseñte
dooreto. •

Gli aspiranti dovranno essere provvisti del titolo di stugo1L-
chiesto per l'ammisecone nella carriera alla quale concorrono.
Per la nomina al posti di apiilicato, in luogo del titolo°distudio,

sala sufliciente una dichiarazione di idoneith, rilasciata dalÄirst-
tore ggaerale o dal capo di ufBcio.
L'astegnazione dekposti pir lo carriere predette strå fatta sánoWo
i criteri indicati all'art. ti6 del R. dooreto 23 ottobte"1919,in. 1(Í71
Gli aspiranti che gli a:ano impiegati di ruolo avranno la prece-

donza sugg avventizi.
I posti vacanti net ruoli del personale subalternocentrale e pro.

Vinciale a tutto il 30 aprile 1981 potranno essere cokie iti i per-
sonale avventizio che sia in servizio nelle Amministrazio'nitede-
sime su parere del Cansiglio d'amministrazione, fatti salvi i diritti
di cui al to oomina del presente articolo.
Questo decreto sara presentato al Parlamentoperla converstole

in legge, antirå in vigore dat giorno della sua pubblicazione nella

Garsetta ufficiale del Regno e noa verrà applicato alPAmmini-
strazione delle ferrovie dello Stato ed a quella delle poste, telegraß
e elefoni
Urannamo can a presento accreto, muutto del sigil'o

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreii del Rerno d'Italia, man·dsudo a

chtunque opetti 11 osservar oe di farlo oss rvare.

Dato a Roma, addì 10 Inarzo 192L
V)TTORIO EMANUEiÆ

Viste, !! Êtig ei§ißi. FIERA,
ÛIOU,TTI - FACTA.


